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In aggiunta: altri tipi di intervista (1)
• Intervista non direttiva: la finalità di questo tipo di intervista è terapeutica. 

L’argomento della conversazione (tema) non è prestabilito, è l’intervistato che 
conduce la conversazione portandola su un tema a sua scelta. Il fatto che 
l’intervistato scelga un tema piuttosto che un altro viene assunto come elemento 
diagnostico.

• Intervista clinica: non molto differente dall’intervista semi strutturata, ha anch’essa 
una finalità terapeutica. Guidata interamente dall’intervistatore, che in genere è 
uno psicologo o un assistente sociale, ha lo scopo di rileggere la storia personale 
del soggetto ricostruendo l’itinerario che lo ha condotto verso un certo esito come, 
ad esempio, verso un comportamento deviante (droga, delinquenza ecc.)

• Intervista ad osservatori privilegiati: Si ricorre a questo tipo di intervista quando si 
intende interrogare soggetti che non necessariamente fanno parte del fenomeno 
da studiare ma ne sono conoscitori esperti perché hanno una visione diretta e 
profonda in quanto ricoprono una posizione privilegiata di osservazione. 



Altri tipi di intervista (2)
• Intervista di gruppo o focus group: è “una tecnica di rilevazione per la ricerca 

sociale basata sulla discussione tra un piccolo gruppo di persone, alla 
presenza di uno o più moderatori, focalizzata su un argomento che si vuole 
indagare in profondità” (Corrao 2000: 25). 

• Si svolge come un’intervista guidata da un moderatore che, seguendo una 
traccia (griglia) più o meno strutturata, propone degli “stimoli” ai 
partecipanti. 

• Gli stimoli possono essere di tipo di sia verbale (domande dirette, frasi, 
definizioni, associazioni) sia visivo (fotografie, disegni, vignette, filmati). Dalle 
risposte a questi stimoli scaturisce (o dovrebbe scaturire) la discussione tra i 
partecipanti. 

• La caratteristica principale risiede proprio nell’interazione che si crea tra i 
partecipanti, che produce idee in misura più consistente rispetto all’intervista 
singola sia a livello di quantità sia a livello di qualità





Struttura di un’intervista qualitativa

• Individuazione del quadro teorico: cosa studiare e con quali aspettative

• Individuazione delle caratteristiche dell’universo di riferimento

• Individuazione degli intervistati

• Definizione delle modalità dell’intervista

• Preparazione della traccia del colloquio

• Svolgimento e registrazione del colloquio

• Trascrizione dell’intervista

• Prosecuzione della ricerca finché non si è raggiunto il proprio scopo conoscitivo o 
finché non è più possibile intervistare nuovi soggetti

• Analisi complessiva di tutte le interviste

• Presentazione dei risultati



Concludendo: la ricerca qualitativa per 
approfondire la conoscenza del problema

“Lo scopo dell’intervista qualitativa è quello di capire come i soggetti studiati 
vedono il mondo, di apprendere la loro terminologia ed il loro modo di giudicare, di 
catturare la complessità delle loro individuali percezioni ed esperienze. L’obiettivo 
prioritario dell’intervista è quello di fornire una cornice entro la quale gli intervistati 
possano esprimere il loro proprio modo di sentire con le loro stesse parole”

I risultati, proprio perché legati a specifici punti di vista, non sono statisticamente 
generalizzabili. In queste situazioni il ricercatore (o chi conduce l’analisi) deve 
immergersi, non deve rimanere uno spettatore impassibile; ben conscio però che 
la sua soggettività andrà ad influire sulla rilevazione dei dati che sta compiendo. 

Questo elemento non deve essere avvertito come una fonte inquinante, ma come 
una risorsa, perché è in grado di rivelare la presenza di elementi che sfuggono 
invece  ad ogni determinazione di tipo “oggettivo”/quantitativo.


